RELAZIONE MISSIONE IMPRENDITORIALE-ISTITUZIONALE IN UCRAINA

11 – 14 giugno 2008
Composizione della delegazione

Lorenzo De Fronzo – Console Onorario di Ucraina in Italia per Puglia e Molise

Raffaele Fasano – Imprenditore e Presidente Commissione internazionalizzazione di Confindustria Puglia

Fulvio Mezzina – resp. Affari legali Autorità Portuale di Bari

Domenico Di Marsico – imprenditore settore grafico

Laura de Candia – resp. Area Internazionalizzazione Confindustria Bari
Note su Ucraina: L’Ucraina rappresenta un paese in forte crescita economica, con ottime potenzialità di cooperazione economica e industriale con l’Italia.  Nel corso dell’ultimo anno l’economia dell’Ucraina ha conosciuto una crescita del PIL del 7,9% . I settori industriali trainanti dell’economia ucraina si confermano essere quelli metallurgico, carbosiderurgico e chimico. Interessante anche la produzione di colza destinata alla trasformazione in biocarburanti.
In termini generali, le spinte alla crescita dell’economia sono derivate negli ultimi anni principalmente dal settore dell’acciaio, nel quale si sono registrati incrementi significativi nei prezzi, e dall’incremento dei consumi privati, indotto dalla crescita del reddito disponibile . A tale ultimo riguardo, vale segnalare che nel primo semestre del 2007 l’incremento nella vendita di merci al dettaglio presso i mercati e’ stato del 30% in più rispetto al periodo analogo dell’anno precedente.

Sono particolarmente dinamici anche i settori del commercio, dei trasporti, dell’edilizia/costruzioni. 

Una popolazione di 47 milioni di abitanti, di cui 4 milioni solo nella città di Kiev, ne fanno un mercato connotato da ottime prospettive di sbocco.

Il recentissimo ingresso nel WTO segna l’inizio di un processo di sensibile e progressiva riduzione delle barriere tariffarie, ed è peraltro condizione primaria per l’avvio dei negoziati per un’Area di Libero Scambio rafforzato con l’Unione Europea.

Dal punto di vista valutario, nel 2007 il valore della grivna e’ stato sostanzialmente stabile rispetto al dollaro, valuta di riferimento. L’euro si e’ rafforzato rispetto alla valuta locale ed è in discussione la possibile rimozione dei controlli sul tasso di cambio con il dollaro, con la conseguente libera fluttuazione della valuta locale sui mercati internazionali.

Dal punto di vista commerciale l’Italia è il terzo partner di riferimento per le esportazioni ucraine, e il quinto per le importazioni.

Lo scopo della missione è stato principalmente di carattere esplorativo, volto ad acquisire segnali e informazioni per comprendere le opportunità di investimenti e collaborazione economica, anche in vista dell'organizzazione di una più corposa missione imprenditoriale nei prossimi mesi. 

Non secondario lo scopo di attivare canali diretti di scambio di informazioni e opportunità per agevolare le relazioni economiche della Provincia di Bari con l'Ucraina. 

La missione si è svolta in due tappe: Kiev e Odessa.  

Nella tappa di Kiev, la giornata del 12 giugno è stata dedicata ad incontri istituzionali. 

Il primo incontro si è avuto con la dr.ssa Laura Lauri, direttrice ufficio ICE di Kiev, la quale ha brevemente illustrato le caratteristiche socio-politiche attuali del paese e focalizzato le principali caratterizzazioni e prospettive economiche dell’Ucraina con riferimento alle potenzialità di cooperazione con l’Italia e alle opportunità di business delle imprese italiane. 
Successivamente la delegazione si è spostata alla Confindustria Ucraina ULIE (Ucranian League of Industrialists and Entrepreneurs ), dove è stata ricevuta dalla vice presidente Dr.ssa Oleksandra Blavsdevich, accompagnata dall’adviser del Dipartimento Relazioni internazionali, Svetlana Kutseva.
Durante l’incontro, nel corso del quale le parti hanno scoperto una forte affinità di intenti e di obiettivi, nonchè riscontrato una positiva convergenza tra la struttura confindustriale italiana e quella ucraina, si è lanciata di comune intesa l’idea di costruire un percorso di reciproca collaborazione, che potrebbe essere anche suggellato dalla firma di un protocollo di intenti, attraverso il quale consentire alle rispettive associate di fruire di un canale immediato di contatto con le rispettive realtà industriali-imprenditoriali di Puglia e Ucraina. La bozza del protocollo verrà predisposta a breve, ma nel frattempo l’operatività dell’accordo è già in essere e subirà la spinta delle esigenze e richieste delle aziende italiane e ucraine che nel frattempo manifesteranno interesse alla collaborazione.
Al termine dell’incontro vi è stato lo scambio reciproco di doni: alla vice presidente sono state offerte alcune pubblicazioni sull’economia e sul turismo Pugliese, nonché pubblicazioni e stemmi di Regione Puglia e Fiera del Levante.
La delegazione è stata poi in visita alla Camera di Commercio dell’Ucraina, ricevuta dal Vice Presidente Anatoly Tymoshenko, accompagnato da  Korol Valeriy, direttore del Dipartimento Relazioni Economiche Internazionali, e da Victoria Sabadash, funzionaria dello stesso dipartimento. Presente anche Yuriy Zanuda, capo dell’Euro Info Center Point e dirigente del dipartimento informativo. Dopo le presentazioni ufficiali e l’illustrazione dello scopo della visita, si sono toccati i temi sensibili alla reciproca collaborazione, e nello specifico è stata presentata da parte Ucraina il sistema di informazioni continuativo che essi intrattengono coi propri soci e la possibilità per Confindustria di utilizzare tale canale diretto per consentire la veicolazione di informazioni, richieste e offerte di carattere commerciale – industriale. La discussione ha poi toccato altri temi, come quello della situazione doganale del paese, quello della frammentazione capillare del sistema camerale ucraino nel paese, e infine il tema dei servizi che la camera rende disponibili su richiesta.
Il giorno 13 giugno la delegazione si è trasferita ad Odessa, realizzando subito un incontro con un rappresentante della Camera di Commercio di Odessa, Yuriy Chyrkov, Capo dipartimento Relazioni Economiche Internazionali. Anche in questa sede, dopo le presentazioni ufficiali, si sono affrontate diverse tematiche di comune interesse, tra cui quella relativa ai traffici merci dell’area, influenzati indubbiamente dalla presenza della grande e importante struttura portuale della città. Anche con la Camera di commercio di Odessa si è riscontrata una positiva propensione alla reciproca collaborazione.
Infine, la delegazione si è spostata al Porto Marittimo di Odessa, dove è stata ricevuta da Mikhail Shaposhnikov, capo del Dipartimento Sviluppo e Relazioni Esterne del Porto. L’idea di partenza era quella di stabilire proficui contatti tra Porto di Odessa e porto di Bari per agevolare possibili interrelazioni e favorire la creazione di un collegamento marittimo Bari – Odessa.

Dotato di molteplici e moderne facilities, il porto di Odessa è di strategica importanza per il traffico delle merci verso la Russia attraverso il Mar Nero. Le dimensioni e la movimentazione dei containers del porto, assieme alla capacità dell’area terminal container di circa 120 mila TEU, e i servizi connessi, consentono di ritenere promettente una stabile relazione col Porto di Bari, su cui si è discusso durante il meeting. Nello specifico si sono avuti scambi di informazioni relativi ai traffici (trend di sviluppo e prospettive) e alle disponibilità delle navi, informazioni che consentiranno di ragionare su possibili sinergie utili a valutare la possibilità di indirizzare molti traffici direzionati al nord sulla via del Mar Nero. La riunione è stata seguita da un giro molto interessante per la visita delle strutture del porto.
A valle dell’incontro l’Autorità Portuale di Bari ha intravisto effettive possibilità di reciproca cooperazione, che saranno oggetto di approfondimento nelle prossime settimane.

In occasione di tutti gli incontri ufficiali svoltisi, la delegazione si è fatta portavoce anche dei saluti istituzionali da parte di Regione Puglia, Provincia di Bari, Comune di Bari, Fiera del Levante, Camera di Commercio di Bari e Camera di Commercio Italo-Orientale, facendo dono agli interlocutori di relativi materiali documentali, pubblicazioni e stemmi.
Al termine della missione il bilancio tratto è assolutamente positivo, sono stati raggiunti gli scopi per i quali la missione era stata organizzata e si ritiene esistano non solo le condizioni ma anche i contatti giusti per organizzare nei prossimi mesi una missione di stampo esclusivamente imprenditoriale fondata su concreti incontri d’affari. Le maggiori opportunità si sono riscontrate per l’olio di colza (il paese sta diventando un grande produttore di colza), i prodotti chimici e nello specifico i fertilizzanti e concimi, tra cui l’urea, e i prodotti metallurgico-siderurgici. 
